
N el 2001 sono stati segnalati gravi danni
sull’albicocco nelle aree collinari del
Faentino e dell’ Imolese causati dall’a-

scomicete Apiognomonia erythrostoma.
Si tratta di un patogeno fungino già conosciuto
sul ciliegio come agente della “maculatura ros-
sa delle foglie”. La comparsa sull’albicocco è sta-
ta una novità per i nostri ambienti, al contrario
di altri Paesi come la Francia, la Slovacchia e i
Paesi dell’Est Europa, dove la malattia era già
conosciuta sul ciliegio e sull’albicocco .
Alla luce delle segnalazioni pervenute, il Servi-
zio fitosanitario della Regione Emilia-Romagna
ha avviato, nell’ambito della sperimentazione a
supporto dei disciplinari di produzione inte-
grata, in collaborazione con il Crpv e il suppor-

to tecnico di Astra-Innovazione e Sviluppo, una
serie di indagini di campo allo scopo di:
� individuare il periodo di maggior rischio, con-
siderando che la gravità delle infezioni è stret-
tamente correlata alla recettività dell’ospite e
all’andamento climatico;
� saggiare l’efficacia di alcuni fungicidi il cui
impiego è autorizzato sulla coltura contro altre
avversità;
� definire una strategia di intervento in base
alle acquisizioni sulla biologia dell’Apiognomo-
nia erytrostoma.

LE INDICAZIONI OPERATIVE
La sperimentazione, realizzata dal 2002 al 2006,
ha fornito alcune indicazioni operative utili a
razionalizzare la lotta contro questo patogeno.
I risultati ottenuti hanno evidenziato e confer-
mato che:
� il rischio di infezioni inizia nel periodo post
fiorale, in corrispondenza della fase di allunga-
mento dei germogli e delle prime fasi di accre-
scimento del frutto, momento in cui i periteci
(forma di conservazione invernale) di Apiogno-
monia erytrostoma, presenti nelle foglie a terra,
sono pronti, in corrispondenza di piogge, a libe-
rare le ascospore (forma con cui avviene la disper-
sione nell’ambiente) e avviare il processo infet-
tivo sugli organi suscettibili della pianta.
Il pericolo di infezioni prosegue per circa un
mese (indicativamente da metà aprile alla pri-
ma decade di maggio). È importante sottolineare
che si è osservata la formazione di picnidi (frut-
tificazioni estive), ma questi non hanno mai dato
origine ad ulteriori infezioni;
� i fungicidi triazoli sono risultati in grado di
controllare efficacemente le infezioni. Nelle pro-
ve sperimentali è stato impiegato il fenbucona-
zolo in quanto utilizzabile sull’albicocco per la
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La difesa dell’albicocco
dalla maculatura rossa  
Questo patogeno fungino ha provocato ingenti danni fra 
Faenza e Imola. Dalla sperimentazione ecco 
la strategia di intervento frutto di un lavoro quadriennale.
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I sintomi della
maculatura rossa
sui frutti di 
un albicocco .
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lotta contro la monilia e all’oidio, di con-
seguenza impiegabile nell’epoca
corrispondente al periodo di
maggior rischio di infezioni
da maculatura rossa;
� l’elevata “azione curati-
va”del fenbuconazolo con-
sente di intervenire dopo
la pioggia “infettante” e
quindi due trattamenti cor-
rettamente posizionati sono
solitamente sufficienti a con-
tenere questa avversità.
Più problematica risulta l’individua-
zione di un’efficace strategia di difesa nelle pro-
duzioni biologiche. Tra le sostanze attive sag-
giate, i migliori risultati si ottengono con l’im-
piego del rame, anche se il controllo della malat-
tia è risultato parziale. Il rame è stato impiega-
to alla dose di 40-60 grammi ad ettolitro di ione
rame, nelle diverse formulazioni (ossicloruro,
idrossido e solfato); il solfato di rame, alla dose
di 60 g/hl Cu+, ha dato la maggiore efficacia
(intorno al 50%) e la minore fitotossicità.
Il Servizio fitosanitario regionale in questi anni
ha predisposto, nell’ambito del “Servizio di pre-
visione ed avvertimento”, un’attività di monito-
raggio allo scopo di individuare l’inizio del perio-
do di maggior rischio (periodo in cui i periteci
di Apiognomonia erytrostoma sono pronti per
liberare le ascospore) e definire, in funzione del-

la pioggia e dalla fase di maggior suscetti-
bilità della coltura, il momento più oppor-

tuno di intervento.
Queste indicazioni, attraverso le riu-

nioni settimanali di coordinamento
con i tecnici di assistenza alla pro-
duzione integrata, vengono poi
riportate sui “Bollettini provin-
ciali di produzione integrata”

consultabili nel sito: http://gias.
regione.emilia-romagna.it/gias/

bollettini.asp�

I sintomi della
maculatura rossa
sulle foglie 
di un albicocco.
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